MESSA DEL 31 GENNAIO 2021 (IV DOM. ORD.)  
(Mc 1,21-28)
Ringraziamento: per questo nuovo computer e i radiomicrofoni che ci aiutano a “insistere”, pur faticosamente, nel voler fare queste dirette in streaming...; soprattutto per il 1° anniversario di matrimonio di Chiara e Michele... 
Ricordiamo Sr. Sira delle suore di Prato di Strada, morta oggi a Somasca (BG); d. Giuseppe di Trieste, ricoverato per Covid e tutti i malati e i sofferenti. 
Intro. Oggi è la quarta domenica del tempo ordinario, e il vangelo di Marco ci presenta un Gesù “maestro”, che insegna in maniera autorevole. Non cerca di trasmettere nozioni o teorie, ma il suo è un modo quasi fisico di insegnare, cioè di “lasciare il segno” nella carne dell'altro. È autorevole e non insegna come “scribi e farisei” perché tutto ciò che dice è passato attraverso la sua carne. Questo da autorevolezza e concretezza, quasi fisicità alle sue parole. Se volete un esempio di insegnamento tanto autorevole che ti sembra di toccarlo, cercate su internet il discorso a braccio che Liliana Segre ha fatto 1 anno fa in occasione della Laurea honoris causa alla Sapienza di Roma e capirete...
· Chiediamo perdono per tutte le volte in cui le nostre parole sono vuote, astratte, inconcludenti, lontane dalla realtà, se non addirittura false, fuorvianti, incitatrici di odio (hate speech) e giudizio..., SIGNORE, PIETÀ!

· …per tutte le zone “impure” cioè mortifere che si annidano in noi e che non desideriamo snidare, per tutte le trasformazioni, liberazioni e guarigioni a cui ci siamo sottratti, CRISTO, PIETÀ!

· …per ogni forma di mancanza di libertà, di attaccamento e dipendenza a cui ci siamo rassegnati, per ogni forma di mediocrità e banalità che abbiamo accettato per compromesso, per il non credere alla nostra radicale maturazione e fioritura ad opera del vangelo, SIGNORE, PIETÀ!
Spunti di omelia 
Il vangelo di Marco continua con Gesù che insegna in sinagoga e incontra un uomo posseduto da uno spirito impuro (a-kathartos), cioè “senza catarsi”. Cos'è la catarsi? In psicoanalisi è “un processo di liberazione da eventi traumatici o blocchi conflittuali attraverso la rievocazione e presa di consapevolezza del fatto penoso rimosso”. La parola “impuro” nella Bibbia ha a che fare con la morte: il cadavere era impuro! Tutto ciò che è mortifero è impuro (la peste, le mestruazioni, il peccato) ed è per questo che il cammino che Gesù vuole per l'uomo è verso la vita non verso la morte. Questo processo di liberazione – come vediamo nel vangelo di oggi - non è semplice, ma faticoso, progressivo e continuo: “...straziandolo e gridando forte, uscì da lui”. 

È un processo - non un colpo di bacchetta magica... come ci piacerebbe vedere i “miracoli”! -, a volte talmente tormentato e graduale che preferiamo cacciare via Gesù che viene a disturbarci, a rovinarci nella nostra apparente quiete, che altro non è che il nostro accomodamento nella mediocrità e nel compromesso, il nostro essere scesi a patti con l'infelicità e la schiavitù.

Gesù è maestro autorevole perché viene a dirci che siamo fatti per vivere meglio, possiamo essere felici, liberati dalla paura di perderci, di restare soli, di morire, di soffrire, possiamo essere finalmente liberati da questi mostri, “demoni” che si annidano all'interno di noi condizionandoci pesantemente nel quotidiano (ricordiamo che questa è la giornata-tipo di Gesù a Cafarnao). 

Gesù stesso aveva affrontato i suoi demoni nel deserto delle tentazioni e ne era uscito vincitore; in forza di quella esperienza personale è convinto che anche l'uomo comune ce la possa fare ed è per questo che ha iniziato la sua missione chiamando dei discepoli e operando guarigioni ed esorcismi. 

Tante volte ci chiediamo chi sia o cosa sia il demonio... Il demonio è tutte quelle volte che ascoltiamo e diamo forza a quelle voci subdole e divisive che dicono: “Non ce la faccio..., cosa vuoi che sia il tuo piccolo contributo davanti all'immenso bisogno che c'è..., non ci si può fare nulla...”. Ecco, quel sentimento di rassegnazione e di impotenza non viene da Dio, ma dal demonio. È una lotta continua, per questo Gesù nostro fratello e unico maestro, continua a insegnare e guarire... anche oggi.

Abbiamo bisogno di testimoni autorevoli, che ci consegnino parole nuove, capaci di lasciare il segno e incidere nella carne del mondo, capaci di produrre libertà, sapienza, consapevolezza. Capaci liberare quel sogno di buona vita che c'è in ogni essere. È la forza della poesia, (dal greco “poièo” = “fare”), capace di fare, di scolpire, di creare in noi ciò che dice, suscita, trasmette. Non solo muovere emozioni, ma di smuovere veramente e portare ad azioni concrete, a scelte di campo, a direzioni nuove di maggiore libertà, umanità, verità.
I Sufi (mistici islamici) ci consigliano di parlare soltanto quando le nostre parole sono riuscite a passare attraverso tre cancelli. Al 1° cancello ci chiediamo: “Sono vere queste parole?”. Se lo sono, le lasciamo passare; se non lo sono, le rimandiamo indietro. Al 2° cancello, ci domandiamo: “Sono necessarie?”. All'ultimo cancello, invece, chiediamo: “Sono gentili?”. (Eknath Easwaran)

L'augurio per tutti noi è che le nostre parole siano credibili, autentiche, opportune, capaci di lasciare il segno e di operare ciò che dicono, accompagnate da quella gentilezza che le rendono più capaci di entrarci dentro e lavorare in noi.

Todà per chi ha il coraggio di parole vere, necessarie, gentili; di seguire la vita, di ascoltarsi, di lasciarsi liberare e purificare dal Maestro anche se è un processo lungo e scomodo; per tutti gli amici che in questo tempo difficile hanno sostenuto (anche economicamente) la Parrocchia dell'Invisibile; per chi sta facendo scelte di vita importanti...; per la tenacia e la fiducia di chi non molla nelle difficoltà, per quell'ultimo passo che consente la vittoria
Benedizione degli sposi (Chiara e Michele) + del pane del vino 
Defunti: Sr. Sira (oggi), Laure Monthe, Isabella, Diego, Giuliano, Luigia, Elena, Vittorio, Clara, Antonietta, Aurelio, Piero, Pippo, Giancarlo, Gina, Giorgio, Grazia, Sebastian, Mimma, Fabrizio, Maurizio, Luca, Anna, Rosario, Maddalena... cimiterino di Terzelli, morti anonimi in mare, per ingiustizia, migranti, ecc.
Poesia “Parola”, p. 73 di Poesie d'amore, di pane e silenzio (Monica Rovatti).
Avvisi: martedì 2 Febbraio ore 21 continuano le videoconferenze su “La febbre del martedì sera”... che è la continuazione del vangelo di oggi. Sul sito trovate il calendario provvisorio aggiornato e il programma del mese di febbraio.
Benedizione finale (Apache)

Canti: Che rumore fa la felicità (Negroamaro), Parole in circolo (Mengoni), Ed io ti seguirò (Zero)
